
 
 
 
 
 
 
Al SINDACO  
del Comune di Marcallo con Casone           

 Servizio di Edilizia Privata 
 
OGGETTO: Autorizzazione per posa monumento funebre 

 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………………... 

nato/a il ………………………………………. a …………………………………………………………………………………….. 

residente in ……………………………………………via …………………………………………………………………………... 

codice fiscale …………………………………………………………… telefono ……………………………………………….. 

CHIEDE 

Ai sensi del Regolamento Comunale del Servizio Cimiteriale approvato con deliberazione C.C. n.9 del 23/04/2013 

autorizzazione per la posa di un monumento funebre da effettuare presso il Cimitero Comunale  

di:  Marcallo   Casone 

Campo n…………….. Fossa n………………….. 

Defunto/i ………………………………………….. 

 

A tal fine dichiara che l’assuntore dei lavori è la seguente ditta: 

Legale Rappresentante/titolare della ditta …………………………………………………………………………………….. 

Con sede in ………………………………………….. via …………………………………………………………………………... 

P.IVA…………. …………………………………………………………… telefono ……………………………………………….. 

 
Si allega alla presente richiesta: 
� Due copie del bozzetto quotato del manufatto da installare vistato dal richiedente  
� Ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria di € 30,00 mediante pagoPA vedi sito www.marcallo.it 
� Marca da bollo € 16,00 per rilascio autorizzazione 
 
Marcallo c/C…………………….. 
         Il Richiedente 
 
        ………………………………………………….. 
 
 
 

 
L’ASSUNTORE DEI LAVORI 
Legale Rappresentante/titolare della ditta …………………………………………………………………………………….. 

Con sede in ………………………………………….. via …………………………………………………………………………... 

P.IVA…………. …………………………………………………………… telefono ……………………………………………….. 

Dichiara 
 

di effettuare l’intervento di cui sopra nel rispetto delle norme previste dal Regolamento Comunale del Servizio Cimiteriale 
approvato con deliberazione C.C. n.9 del 23/04/2013 
 
 
         L’Assuntore dei lavori 
        (apporre timbro della Ditta esecutrice) 
 

…………………………………………………………… 
 

 
 

 
Marca 

da 

Bollo 
€ 16,00 

domanda 



STRALCIO NORME del Regolamento del Servizio Cimiteriale_ approvato con deliberazione C.C. n.9 del 23/04/2013 
 

 

Art.30 - Recinzione aree - Materiali di scavo 
Nella costruzione di tombe di famiglia, l'impresa deve recingere, a regola d'arte, lo spazio assegnato, per evitare eventuali 
danni a cose, visitatori o personale in servizio. 
E' vietato occupare spazi attigui, senza l'autorizzazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasportati alle discariche evitando di spargere materiali o di 
imbrattare o danneggiare opere; in ogni caso l'impresa deve ripulire il terreno e ripristinare le opere eventualmente 
danneggiate. 
 
Art.31 - Introduzione e deposito di materiali 
E' permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l'esecuzione dei lavori di cui agli articoli precedenti. La sosta è 
consentita per il tempo strettamente necessario. 
E' vietato attivare sull'area concessa laboratori di sgrossamento dei materiali. 
Per esigenze di servizio può essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro spazio. 
Nei giorni festivi il terreno adiacente alla costruzione deve essere riordinato e libero da cumuli di sabbia, terra, calce, od altri 
materiali. 
 
Art. 35 – Campo Comune 
1.Sulle tombe nei campi comuni, contraddistinte da numero in ordine cronologico, sono poste solo croci bianche in legno, 
aventi tutte le stesse dimensioni, su prato. 
2.Dovrà essere iscritto su una targhetta il nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto. 
3.Sarà cura della famiglia conservare le tombe in buono e decoroso stato di manutenzione. 
4.Gli uffici comunali competenti potranno d'ufficio disporre la rimozione di quegli ornamenti che non rispondano alle 
prescrizioni predette. 
 

Art. 53 – Epigrafi, monumenti, ornamenti sulle tombe 
Sulle tombe possono essere poste lapidi, croci, monumenti, ricordi, simboli, previa autorizzazione comunale e secondo le 
seguenti dimensioni: 
Cippi e croci semplici in ferro altezza massima mt. 1,00; 
Lapidi e croci in marmo altezza massima mt. 1,20; 
Lapidi con colonnine e sopra-copertina altezza massima mt. 1,50. 
Saranno rimosse d’Ufficio le opere difformi da quanto sopra. 
Per quanto riguarda il campo comune si demanda quanto indicato all’art.35 del presente Regolamento 
 
Art. 67 – Accesso al cimitero 
1. Per l'esecuzione di opere, nuove costruzioni, restauri, riparazioni, manutenzioni straordinarie, che non siano riservate al 
Comune, gli interessati debbono valersi dell'opera di privati, in possesso delle dovute licenze e autorizzazioni, a loro libera 
scelta. 
E' vietata qualsiasi operazione di vendita o di offerta di servizio all'interno del cimitero . 
2. Per l'esecuzione dei lavori di cui sopra gli imprenditori dovranno munirsi di apposita autorizzazione del Comune, da 
rilasciarsi dietro domanda corredata dal certificato di iscrizione alla competente categoria professionale, fatto salvo il caso 
di costruzione del proprio sepolcro familiare. 
3. Per le semplici riparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, croci, ecc. e per i lavori di ordinaria manutenzione in genere, è 
sufficiente ottenere il permesso degli addetti cimiteriali. 
4. E' tassativamente vietato alle imprese svolgere nel cimitero azione di accaparramento di lavori e svolgere attività 
comunque censurabili. 
5. Il personale delle imprese o comunque quello ammesso ad eseguire lavori all'interno dei cimiteri deve tenere un 
comportamento consono alla natura del luogo. 
6. E' vietata la lavorazione di materiali all'interno del cimitero. 


